
Lamezia, pubblicato Report Arpacal 2010 su rifiuti in Calabria  

Lamezia Terme, 9 febbraio – 

 E' stato pubblicato dall'Arpacal il Report sui rifiuti in Calabria per 
l'anno 2009. Lamezia Terme  ha prodotto 31.397,30 tonnellate di 
rifiuti urbani a fronte di una raccolta differenziata pari al 19,27%. Il 
documento è il risultato di un lavoro di raccolta e elaborazione dati 
sulla produzione di Rifiuti Urbani e Raccolta Differenziata, riferiti a 

tutti i Comuni della Regione Calabria, distinti per Categorie merceologiche secondo i 
Codici identificativi. Tra tutti i comuni calabresi spicca quello di Sellia (Cz) con una 
percentuale pari al 73,68% che va in raccolta differenziata seguita da Parenti (Cs) con 
71,69% e Vaccarizzo (Cs) con 65,80%. Nell'hinterland lametino, invece, i dati diffusi 
dall'Arpacal e inerenti la raccolta differenziata dicono che, ad esempio, Falerna  differenzia 
il 14,21% , Gizzeria il 6,86%, Maida il 15,66%, a San Pietro a Maida si fa il  9,99% di 
raccolta differenziata mentre a Cortale il 9,62%, a Jacurso il 23,88%, a Pianopoli il 
21,28%, a Platania il 21,28%, a Curinga il 5,99%, mentre a Feroleto il 21,44%  . In 
generale, molti comuni calabresi, secondo quanto rilevato dall'Arpacal sono al di sotto 
della soglia del 10% mentre ci sono diversi comuni come Umbriatico (Kr), Castelsilano 
(Kr), Fabrizia (Vv), Samo (Rc), Monterosso Calabro (Vv), San Costantino Calabro (Vv), 
Zaccanopoli (Vv) che non fanno la raccolta differenziata e la percentuale rilevata non può 
che essere zero. 

 

Gli ultimi della classe 

 
Jacurso il 23,88%, Maida il 15,66%,  San Pietro a Maida  9,99%, Cortale il 9,62%,  

a Curinga il 5,99%, 

Guardando i dati ufficiali, salta subito all’ occhio 
che Curinga ha una percentuale di raccolta 
differenziata che si discosta di parecchio dai 
comuni che hanno siglato lo statuto  dell’ 
Unione dei comuni di “Monte Contessa” 
Speriamo che l’unione faccia la forza e 
Curinga, come comune CAPOFILA, non resti 
fanalino di coda, ma metta in essere strategie 
specifiche (e magari comuni) per una raccolta 
differenziata efficiente. Si pensi alla raccolta 
porta a porta,ad una adeguata informazione 
tramite piccole pubblicazioni da inviare alle 

famiglie, ma per le idee e le attuazioni ci sono gli assessorati comunali preposti. A loro il 
compito di non farci essere gli ultimi della classe. 

   Cesare Natale Cesareo            

 


